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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00296278

ESC - Ente schedatore S76

ECP - Ente competente S118

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Lorenzo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia VR

PVCC - Comune Verona

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCQ - Qualificazione parrocchiale

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Fermo Maggiore

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1620

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1630

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica



Pagina 2 di 3

AUTN - Nome scelto Creara Sante

AUTA - Dati anagrafici 1571/ 1630

AUTH - Sigla per citazione 00000237

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 230

MISN - Lunghezza 150

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il dipinto risulta sporco.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

S.Lorenzo, con paramenti bianchi e viola, su uno sfondo di paesaggio 
alquanto imprecisato e amorfo, guarda al cielo con gesto estatico, là 
dove si trovano la S.S.Trinità, la Madonna, S.Giovanni Battista e 
angeli.attualmete la pala è in una cornice dipinta a finto marmo rosa, 
ottocentesca o forse anche più tarda

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Lorenzo;Trinità; San Giovanni Battista; Madonna. 
Figure: Angeli.

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera è citata da G.B.Lanceni nel 1720 come posta sull'altare, ora 
non più esistente, che era dalla parte dell'epistola.La notizia è ripresa 
nelle guide posteriori ma l'opera è data per dispersa nei recenti saggi 
sul pittore(Grasselli,Rognini).E' ignoto quando essa venne portata 
nella chiesa superiore, certamente in seguito alla rovina dell'alatre su 
cui si trovava.E' indubbio che questo dipinto sia citato da Lanceni,
oltrechè per il tema, anche per il tema, anche per modi stilistici 
inconfondibili di Sante Creara, qui nella fase matura, attento anche ad 
opere dell'amico Pasquale Ottino.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo ArchFotoSBASVENETO26832

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione dati non pubblicabili
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1994

CMPN - Nome Ferrarini G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rigoni C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Morelli V.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Morelli V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


